
IL  MUSEO  A  CASA

 

Oggi parliamo di lucerne: gli utensili che nell'antichità servivano ad illuminare gli spazi della
casa, ma anche le officine, le botteghe, gli edifici pubblici. 
Insomma: dove serviva luce, là c'era una lucerna accesa!
La lucerna si compone di un serbatoio cavo che contiene il combustibile (spesso olio
d'oliva, ma anche grasso animale) e di una parte superiore che serve ad evitare che tale
combustibile fuoriesca. La parte superiore si distingue in disco -che sta al centro- e spalla,
che collega il disco al serbatoio. La fiamma esce dalla punta del beccuccio sporgente,
attraverso il foro di bruciatura, che accoglie lo stoppino, spesso prodotto intrecciando fibre
naturali come il lino o la canapa. Il foro (o i fori) che si trova al centro del disco è
l'infundibulum, cioè l'imboccatura attraverso cui si riempiva il serbatoio. Per tenere in mano
la lucerna di adoperava la presa, che si trovava dalla parte opposta al beccuccio.
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Ora prova a completare il disegno qui in basso inserendo i nomi corretti per le diverse parti.
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beccuccio



Gli archeologi sono sempre particolarmente felici quando trovano in uno strato archeologico
una lucerna. Perché? Perché le lucerne sono reperti che danno informazioni molto precise in
merito alla datazione di uno strato archeologico.
Questo avviene grazie al fatto che le forme e le decorazioni delle lucerne nel passato
risentivano molto delle mode del momento e quindi cambiavano continuamente. 
Ancora oggi questo accade con molti oggetti. Facciamo qualche esempio:  guarda come
sono cambiate le forme delle televisioni o dei telefonini negli ultimi anni ...

  

Scegli una classe di oggetti presenti in casa (piatti, bicchieri, tazzine o posate, ma anche
bambole, radio, maglioni, macchinine, camicie...);
Raccogli gli oggetti della stessa classe tutti insieme su un tavolo, o sul pavimento;
Mettili in ordine cronologico, da quello più vecchio a quello più nuovo;
Puoi anche farti aiutare da qualche adulto che ricorda bene la storia degli oggetti che si
trovano in casa

Prova tu ora a creare una tipologia di oggetti!
1.

2.
3.
4.

IL  MUSEO
A CASA

Questo permette di capire, guardando con attenzione un oggetto, quando questo è stato
fabbricato ed utilizzato. 
Capire come la forma si è evoluta nel tempo significa creare una tipologia.

ANDIAMO PIÙ A FONDO...

FAI UN ESPERIMENTO

Non dimenticare di scattare una

foto ed inviarcela!
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R I TAGL I A  L ' IMMAG INE  QU I  A

F IANCO  E  I NCOL LA LA  SUL LA

TUA  L INEA  DEL  TEMPO .

 

SCOPR I  COME  NEL LA  PAG INA

SEGUENTE ! !

 

Ora prova a fare il lavoro di un archeologo! Ritaglia le lucerne nelle foto della pagina
seguente e distribuiscile seguendo la tipologia disegnata qua sotto, cercando analogie e
differenze tra le lucerne nelle foto e quelle nei disegni. Potrai in questo modo metterle in
rigoroso ordine cronologico, dalla più antica alla più recente.

METTITI ALLA PROVA

secondo
secolo a.C.



Prendi un foglio. Anzi. Prendi tanti fogli e uniscili per formare una striscia bella
lunga... diciamo almeno 4 fogli di quelli che si usano nella stampante! Fatto?
Bene... adesso disegna una freccia lunga come tutta la striscia, come quella che
abbiamo disegnato qua sotto. Scrivi le date che abbiamo indicato, che sono
l'inizio e la fine di questa linea del tempo di Aquileia. 
Su questa linea potrai incollare tutte le immagini dei reperti che descriveremo
nelle schede, facendo attenzione a metterle in ordine!

COME COSTRUIRE LA NOSTRA LINEA DEL TEMPO

LA LINEA DEL TEMPO

A .C . .

 

D .C . .

 

AVANT I  CR I S TO
A

 

DOPO  CR I S TO
A

 

La linea del tempo è uno strumento per mettere in ordine gli eventi della storia.
Noi vogliamo costruire con te la linea del tempo della storia di Aquileia. 

452 d.C.anno 0181 a.C.
Fondazione di Aquileia Attila re degli Unni assedia Aquileia
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